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L’iniziativa dei “campi estivi” è promossa dai gruppi locali dei due movimenti 
che da anni lavorano insieme, sul territorio piemontese, come MIR e MN 
Piemonte e Valle d’Aosta. 
Contatti: via Garibaldi 13, 10122 Torino, tel. 011.532824 - mir-mn@serenoregis.org -                            
https://www.facebook.com/MirMn.PiemonteValleDAosta 

 

Movimento Internazionale della Riconciliazione e Movimento Nonviolento 
 

Il M.I.R. (Movimento Internazionale della Riconciliazione) è un 
movimento a base spirituale nato in Italia nel 1952 in ambito valdese, 
quale branca italiana dell’International Fellowship of Reconciliation 
(www.ifor.org). Il MIR è formato da uomini e donne impegnati nella 
nonviolenza attiva intesa come stile di vita, come mezzo di 
riconciliazione nella verità e di conversione personale, come mezzo di 
trasformazione sociale, politica, economica. 

I membri del MIR si impegnano a: • praticare la riconciliazione nella vita personale e sociale; 
• praticare la solidarietà nella vita personale e sociale; • liberare l’uomo da tutti quei 
condizionamenti culturali, politici, militari, economici che lo confondono e lo opprimono; • 
rifiutare qualsiasi collaborazione alla guerra così come a situazioni o istituzioni di ingiustizia e 
criminalità, sia che esse attentino alla vita umana sia che sfruttino indebitamente le risorse 
naturali e umane. 
Contatti: via Garibaldi 13, 10122 Torino, Tel. 011.532824 - www.miritalia.org - segreteria@miritalia.org 
 

Il M.N. (Movimento Nonviolento) è attivo in Italia dal 1961 e rappresenta 
la sezione italiana della War Resisters’ International (www.wri.org). 
Le principali direttrici di azione sono: • l’opposizione integrale alla guerra; 
• la lotta contro lo sfruttamento economico, le ingiustizie sociali, 
l’oppressione politica, ogni forma di autoritarismo, le discriminazione 
legate alla razza, alla provenienza geografica, al sesso, alla religione; • lo 

sviluppo della vita associata nel rispetto di ogni singola cultura e la creazione di organismi di 
democrazia dal basso per la diretta e responsabile gestione da parte di tutti del potere, inteso come 
servizio comunitario; • la salvaguardia dei valori della cultura e dell’ambiente naturale, che sono 
patrimonio prezioso per il presente e per il futuro e la cui contaminazione e distruzione sono 
un’altra delle forme di violenza contro l’uomo. Il MN opera con il solo metodo nonviolento, che 
implica il rifiuto dell’uccisione e della lesione fisica, dell’odio e della menzogna, dell’impedimento 
del dialogo e della libertà di informazione e di critica. 
Contatti: via Spagna 8, 37123 Verona, tel. 045.8009803 - www.nonviolenti.org - amministrazione@nonviolenti.org 
 

Nel 1982 su iniziativa dei due movimenti locali nasce il Centro Studi e Documentazione sui 
Problemi della Partecipazione, dello Sviluppo e della Pace, che dopo la prematura scomparsa del 
suo primo presidente, Domenico Sereno Regis, già presidente del MIR, viene a lui intitolato. Il 
Centro Studi Sereno Regis (www.serenoregis.org) promuove programmi di ricerca, educazione e 
azione sui temi della partecipazione politica, della difesa popolare nonviolenta, dell’educazione 
alla pace, della trasformazione nonviolenta dei conflitti, dei modelli di sviluppo, delle energie 
rinnovali e dell’ecologia. 

mailto:mir-mn@serenoregis.org
https://www.facebook.com/MirMn.PiemonteValleDAosta
http://www.ifor.org/
http://www.miritalia.org/
mailto:segreteria@miritalia.org
http://www.wri.org/
http://www.nonviolenti.org/
mailto:amministrazione@nonviolenti.org
http://www.serenoregis.org/
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CAMPI ESTIVI 
 
Il Movimento Internazionale della Riconciliazione 
e il Movimento Nonviolento locale organizzano 
ogni anno dei campi estivi. L’obiettivo è quello di 
vivere la nonviolenza. 
 
 

I campi estivi sono un’opportunità per vivere in 
maniera comunitaria, condividendo il proprio tempo 
con altri, confrontandosi con persone diverse, 
lavorando al loro fianco e quindi ampliando la propria 
mappa mentale. 

Essi offrono l’occasione di entrare in contatto e confrontarsi con stili di vita diversi praticati dalle 
comunità ospitanti e di approfondire tematiche specifiche legate alla nonviolenza. Uno o più 
formatori facilitano le riflessioni e il confronto fra i partecipanti. 
 
 

LO SPIRITO DEI CAMPI 

I campi sono interamente basati sull’idea dello scambio e della gratuità: alle strutture che ci 
ospitano rimborsiamo solo le spese vive, in cambio usufruiscono del lavoro manuale a loro 
necessario. Nella nostra società i lavori considerati più importanti sono quelli che coinvolgono 
l’intelletto. Noi invece vogliamo valorizzare il lavoro fatto con le proprie mani e svolto insieme ad 
altri, come scoperta della manualità e “moneta di scambio per portare un aiuto concreto alle 
comunità ospitanti. È bello lasciare alla comunità residente un segno tangibile del nostro lavoro. 
 
Lo svolgimento dei nostri campi è caratterizzato da molti elementi: la vita comunitaria, il lavoro, 
l’autogestione, la formazione, la festa, il rapporto con il territorio, lo studio, la spiritualità. 
L’importante è vivere insieme. Non solo approfondire, valutare, bensì sperimentare, nella 
concretezza della nostra vita e dei rapporti con gli altri. Così Gandhi definiva la sua vita: una serie 
di esperimenti con la verità. 

La nostra proposta è improntata al rifiuto di ogni forma di violenza e alla sobrietà, intesa come 
ricerca di ciò che è davvero essenziale evitando gli sprechi. In coerenza con tali principi 
l’alimentazione sarà vegetariana. 
 
I campi sono autogestiti in tutte le loro esigenze, dalla cucina alla pulizia: occorre quindi essere 
disponibili a collaborare attivamente alla gestione di tutte le attività, per una buona riuscita della 
settimana. 
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INDICAZIONI PER PARTECIPARE 

L’età minima per partecipare ai campi è diciotto anni. 

Alcuni campi possono essere aperti alla partecipazione di famiglie e quindi di minori e altri 

riservati ai giovani. 

Per iscriverti: 
 

1. CONTATTA il coordinatore del campo prescelto per verificare la disponibilità dei posti, avere 

eventuali informazioni e farti mandare la scheda di iscrizione 
 

2. CONFERMA l’iscrizione effettuando il versamento di 25 EURO di quota di iscrizione per i 

campi di una settimana (comprensiva di assicurazione) utilizzando: 

• Conto corrente postale n. 20192100 oppure 

• Bonifico bancario: 

IBAN IT53 V076 0101 0000 0002 0192 100 Intestato a: MOVIMENTO NONVIOLENTO 

CAUSALE: “ISCRIZIONE CAMPO ESTIVO xTITOLO, xNOME xCOGNOME” 

* Partecipazione a più di un campo: per il secondo campo paghi un’iscrizione di 15 EURO, 

anziché 25. 
 

3. INVIA al coordinatore la ricevuta di versamento e la richiesta di iscrizione (disponibile a 

pagina 12) 

Il coordinatore, ricevuta la tua iscrizione con il versamento ti invierà tutte le informazioni utili per 

la tua partecipazione. 

Durante il campo ti verrà chiesta una quota di partecipazione di 125 EURO (comprensiva di vitto 

e alloggio). 

 

CAMPO FAMIGLIE: i bambini fino a tre anni non pagano la quota di partecipazione. I 

bambini/ragazzi dai tre ai tredici anni pagano mezza quota di partecipazione. 
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L’esperienza del campo Mir-Mn è stata per me piena di contenuti, esperienze, balli, ma 
soprattutto è stata piena di persone belle e intense, di risate e di gioia profonda. La prima 
notte abbiamo dormito, La seconda siamo andati a dormire tardi, la terza abbiamo dormito 
tre ore, fino ad arrivare all’ultima notte praticamente in bianco. Così bello da non volere mai 
che finisse. 
 
Mirella - Rivoli 

TESTIMONIANZE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non è semplice, a distanza di tanti anni, ricostruire con precisione ogni momento vissuto 

durante il campo estivo del Movimento Internazionale della Riconciliazione, tenutosi nel 

2003 a Cernusco Lombardone. I ricordi non sono nitidi nei dettagli, ma restano vive alcune 

sensazioni, immagini e atmosfere che continuano ad avere un significato profondo. 

Un aspetto importante dell’esperienza era il lavoro concreto per l’agriturismo che ci 

ospitava: al mattino, insieme agli altri partecipanti, ci si dedicava alle attività pratiche 

richieste, contribuendo alla cura degli spazi, alla manutenzione e ai servizi necessari alla 

struttura. Questo lavoro in cambio dell’ospitalità conferma lo spirito dei campi MIR/MN, 

basati sul principio dello scambio reciproco: ospitalità in cambio di lavoro concreto. 

Rappresenta una forma concreta di condivisione, un modo di dare e ricevere, espressione 

dello spirito di gratuità che caratterizza i campi organizzati dal MIR e dal Movimento 

Nonviolento, in cui il lavoro diventa occasione di collaborazione e relazione con gli altri.  

Nel pomeriggio, erano spesso previsti momenti di riflessione e confronto sui temi della 

nonviolenza. Non mancavano momenti di leggerezza e condivisione, come i balli popolari, 

che contribuivano a rafforzare il senso di gruppo e a creare un clima di partecipazione 

gioiosa 

Più che il ricordo preciso delle singole attività, ciò che resta è il clima vissuto: un’esperienza 

di vita comunitaria in cui i principi della nonviolenza prendevano forma nella quotidianità, 

nei gesti semplici, nella cura degli altri. 

In questo senso, risuona ancora significativa una riflessione del pacifista Alex Langer: “La 

pace non è qualcosa che si dichiara, ma qualcosa che si pratica ogni giorno.” È forse proprio 

questa pratica quotidiana, fatta di piccoli gesti e relazioni, l’eredità più viva di 

quell’esperienza. 

A distanza di tempo, il campo di Cernusco, insieme agli altri organizzati dal MIR, lascia 

ancora una traccia discreta ma profonda, come un richiamo silenzioso a costruire, anche 

oggi, spazi di incontro più consapevoli e umani — spazi di cui il mondo violato, frammentato 

e fragile in cui viviamo sente un bisogno urgente. 

 
Lidia - Padova 
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NONVIOLENZA COME ACCETTAZIONE PER CONTRASTARE  
LE INTOLLERANZE RELIGIOSE 

CAMPO PER DISABILI E NON DISABILI UNITI DALLA RICERCA DELLA NONVIOLENZA 

   
Periodo: 13-18 luglio 2026 

Luogo: Cartosio - frazione Rivere (Alessandria) 

Partecipanti: 12 (2 posti per disabili motori) 

Coordinamento: 

Nicoletta Vogogna, tel. 3343352704 - nonviolence@libero.it 

Formazione: Pietro Moretti 

 

Vogliamo cogliere nella persona con disabilità la nonviolenza attiva, l’attenzione allo stato 

d’animo altrui, la ricerca dell’altro e l’affidarsi a lui come base essenziale della relazione 

interpersonale. Faremo questo lavorando a contatto con la natura, studiando e divertendoci 

insieme. Ti invitiamo a fare con noi questa esperienza.  

La parte di studio della settimana sarà incentrata su: Accettazione delle altre persone per 

contrastare le intolleranze religiose. Nelle guerre che attualmente flagellano l’umanità, oltre 

alle molteplici cause economiche e sociali, in primo piano ci sono cause religiose legate 

all’intolleranza presente in tanti movimenti che praticano la violenza. Cercheremo di capire 

meglio le intolleranze soprattutto nelle tre religioni monoteistiche: Ebraismo, Cristianesimo, 

Islamismo. Ci sarà anche una giornata di festa e si faranno alcune iniziative a contato con la 

gente del luogo. 
 

 

Rivere è una piccola frazione di Cartosio, a 10 km da Acqui Terme, nella Valle Erro. Ci troviamo 

nell’Alto Monferrato al confine con l’Appennino ligure. L’ospitalità avviene in una casa di 

campagna situata in una zona un tempo coltivata a vite e frumento. Oggi molti terreni sono 

abbandonati. Le attività manuali del mattino consisteranno proprio nella ripulitura di alcuni 

sentieri invasi da arbusti e rovi e nella cura di un piccolo frutteto. Sono possibili camminate 

molto rilassanti e salubri. Collaborano al campo due associazioni: Associazione per la pace e 

la nonviolenza di Alessandria (www.peaceandnonviolence.it); Vedrai... associazione di 

volontariato che si occupa di tecnologie e gravi disabilità (www.vedrai.it). 
 

 

Riferimenti pre-campo: 

  - Video su YouTube riguardante i precedenti campi “Nonviolenza e disabilità”                 

  - Bibliografia su intolleranze religiose e guerre: richiederla a nonviolence@libero.it  
 

mailto:nonviolence@libero.it
http://www.peaceandnonviolence.it/
http://www.vedrai.it/
mailto:nonviolence@libero.it
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DIVENTARE “CUSTODI DELLA TERRA” 

CAMPO PER FAMIGLIE (CON BAMBINI TRA I 7 E 13 ANNI) 

 
Periodo: 24-31 luglio 2026 

Luogo:  Ca’ Rissulina - Vigna di Chiusa Pesio (Cuneo) 

Partecipanti: 16 + tende 

Coordinamento: 

Eva Racca, tel. 3407373515 -  

evaracca@gmail.com  

Formazione: Donato Bergese 
 

I bambini/ragazzini e le loro famiglie saranno i protagonisti di questa settimana. Attraverso 

il gioco e la condivisione cercheremo strade possibili per rendere migliore il presente, 

affidandoci alla nostra capacità di immaginare e progettare un futuro sostenibile e 

autentico. Sperimenteremo come possa essere divertente prendersi cura insieme della 

natura, con amore e rispetto. Svolgeremo attività semplici come preparare il pane, la pizza, 

le torte, prenderci cura dell’orto... Ci sarà la possibilità di camminare scalzi sull’ erba, fare 

il bagno nelle acque del torrente Pesio, ascoltare i suoni della natura, scoprire le lucciole, 

imparare a conoscere un bosco, costruire una capanna, intagliare il legno, pasticciare con 

l’argilla raccolta con le proprie mani... 
 

 

Ca’ Rissulina è una vera casa contadina montana del XVII secolo, fino al 1802 alla diretta 

dipendenza della Certosa di Pesio, poi venduta ai bisnonni di Donato nel 1813. 

Oggi è un MUSEO – LABORATORIO diffuso  sistemico, aperto gratuitamente a scuole, gruppi 

e famiglie. 
 

 

Riferimenti pre-campo: 

- - Jean Giono, L’uomo che piantava gli alberi, Ediz. Salani. 

- - Annie Leonard, La Storia delle cose. 

mailto:evaracca@gmail.com
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COME COLTIVARE LA SPERANZA IN UN MONDO MIGLIORE 

 
 

Periodo: 2-9 agosto 2026 

Luogo: Casa S. Antonio al Bosco (Siena) 

Partecipanti: 16 

Coordinamento: 

Silvana Caselli, tel. 3349700624 -  

silvana.caselli@gmail.com  

Adriano Arlenghi, tel. 3400667971 -  

a.arlenghi@alice.it 

Luciano Bertoldi, lucianobertoldi41@gmail.com 

Formazione: Domenico Matarozzo 

 

Viviamo momenti di grande tensione nelle relazioni internazionali dove, più che le 

diplomazie, agiscono droni e bombe, non solo in continenti lontani, ma vicino a noi, in 

Europa e ai suoi confini. Ma a monte di questo esiste qualcosa che non appare in tutta la sua 

forza: cresciamo formati e culturalmente orientati alla Guerra. La Guerra però non è solo 

composta da armi e soldati ma è anche una parola oggi molto citata dal mondo 

dell’informazione che ci può coinvolgere direttamente e indirettamente, sia nelle politiche 

di governo sia personalmente per come ci poniamo e ne viviamo gli effetti anche nelle nostre 

relazioni.  Questo dispositivo bellico a livello culturale ci abitua alla logica del giudizio, delle 

tifoserie, dei muri, del sospetto, tutti elementi che stimolano l’emozione della paura.  

Un’auspicabile risposta è quella di sviluppare uno spirito critico, supportato dalle pratiche 

della Comunicazione Empatica e Nonviolenta, per provare a disertare questa cultura della 

violenza a partire dalla gestione del corpo e delle emozioni, sin dalle nostre relazioni, fino 

all’ impegno sociale. Così possiamo contribuire ad un mondo Nonviolento e profondamente 

Ecologico. 
 

 

Casa S. Antonio al bosco è l'ala di un vecchio monastero agostiniano con un grande prato 

verde che ricorda la struttura del monastero originale. La parte abitativa può accogliere fino 

a 25 persone mentre il prato, che ha anche giochi per ragazzi, è ora abbellito con fiori 

ovunque. Siamo a Monteriggioni sulla via Francigena. 
 

 

Riferimenti pre-campo: 

 - Marshall B. Rosenberg, Le parole sono finestre oppure muri. 

- - Marshall B. Rosenberg, Le sorprendenti funzioni della rabbia.   

mailto:silvana.caselli@gmail.com
mailto:a.arlenghi@alice.it
mailto:lucianobertoldi41@gmail.com
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ROTTE CONDIVISE: 

creatività, partecipazione e inclusione per una comunità in movimento 
 

 

 

Periodo: 2-9 agosto 2026 

Luogo: CASCINA MACONDO - Riva presso Chieri (TO) 

Partecipanti: 15 

Coordinamento:  

Raffaella  Cignarale, tel. 334 8164195 - 

raffaella.cignarale@gmail.com  

Formazione: Anna Maria Verrastro 
 

Un tempo dedicato a scoprire o riscoprire il piacere della scrittura e della lettura attraverso 

giochi ed esercizi creativi ma anche un tempo dedicato a raccontare e raccontarsi attraverso 

la penna e la voce per approfondire le proprie capacità espressive nell'ambito della lettura e 

della scrittura per giungere alla condivisione della propria esperienza. 

Attraverso strumenti creativi e liberatori sottoforma di giochi, scopriremo tecniche di 

scrittura utili per stimolare il bisogno di raccontare e ricondurre la scrittura al suo primitivo 

valore: strumento di comunicazione, luogo di creatività, sperimentazione, gioco, 

testimonianza, esperienza. 

Attraverso l'uso della voce per riscoprire la bellezza della lettura come rito collettivo, 

strumento di comunicazione e socializzazione. La parola scritta prende corpo e vita con la 

voce, sollecita la partecipazione stimolando l'immaginazione, educa e migliora la capacità di 

ascoltare, esplora la potenzialità della lingua e della comunicazione. 
 

 

Cascina Macondo è un’Associazione di Promozione Sociale, fondata nel 1993 da un gruppo 

di artisti, che è andata specializzandosi con gli anni nell’arte dell’insegnamento e della 

formazione. Con molti progetti sperimentati e sperimentali, vuole creare momenti di 

benessere e socializzazione, stimolare l’incontro, la creatività, la crescita personale, la 

comunicazione, il confronto, il fermento delle idee, la consapevolezza dei luoghi comuni. I suoi 

progetti sociali hanno sempre obiettivi di inclusione e coinvolgono persone in difficoltà, 

persone diversamente abili, detenuti. Ubicata in una zona rurale, tipica del paesaggio 

agricolo piemontese, con terreni agricoli, macchie di bosco e un'atmosfera tranquilla, offre 

un ambiente a stretto contatto con la natura. Ci prenderemo cura di questo meraviglioso 

spazio condividendo un pezzetto di vita con Anna Maria, fondatrice e referente della Cascina, 

e facendo qualche lavoretto per la struttura. 
 

 

Riferimenti pre-campo: 

www.cascinamacondo.com 

mailto:raffaella.cignarale@gmail.com
http://www.cascinamacondo.com/
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DAL MACRO AL MICRO:  
LA NONVIOLENZA E IL RIPUDIO DELLA GUERRA NEGLI ORGANISMI 

INTERNAZIONALI E NEL QUOTIDIANO 

 

 Periodo: 16-23 agosto 2026 

Luogo: Ca' Rissulina - Vigna di Chiusa Pesio (Cuneo)  

  Partecipanti: 12 in casa (+ tende proprie) 

  Coordinamento: 

Silvana Sacchi, tel. 340 3287549 - 

silvana.sacchi@gmail.com 

Formazione: Zaira Zafarana 
 

Il campo propone un percorso di analisi e riflessione che si snoda su diversi livelli, 

esplorando l'efficacia e l'applicazione delle pratiche nonviolente.  

Nella dimensione macro, l'attenzione si concentrerà sul diritto internazionale e sul ruolo 

degli organismi istituzionali, esaminando come la nonviolenza possa farsi strumento 

diplomatico, di mediazione e di risoluzione dei conflitti globali e di ripudio della guerra.  

La formatrice, esperta di diritti umani e sistema ONU - e di nonviolenza - presenterà casi 

studio e anche l’esperienza dell’advocacy per il diritto umano all’obiezione di coscienza 

al servizio militare.  

Parallelamente, lo sguardo si sposterà sulla dimensione micro: i rapporti di comunità e 

le relazioni interpersonali di tutti i giorni. Attraverso questo doppio binario, si 

approfondirà come la gestione nonviolenta dei conflitti e l'empatia non siano utopie, ma 

strumenti concreti, interconnessi e fondamentali per disarmare le relazioni dal micro al 

macro — sia quelle strutturali dei grandi scenari geopolitici, sia quelle invisibili della 

nostra quotidianità e privilegiare verità e giustizia, motori della riconciliazione. 
 

Ca’ Rissulina è una casa contadina montana del XVII secolo, fino al 1802 alla diretta 

dipendenza della Certosa di Pesio, poi venduta ai bisnonni di Donato nel 1813. Oggi è un 

MUSEO-LABORATORIO sistemico diffuso, aperto gratuitamente a scuola, gruppi e 

famiglie. 

Riferimenti pre-campo: 

- Materiali di approfondimento verranno offerti ai partecipanti prima dell’inizio del 

campo. 

mailto:silvana.sacchi@gmail.com
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IN DIREZIONE OSTINATA E CONTRARIA 

meglio nudi che in divisa 
 Periodo: 26-30 agosto 2026 

Luogo: Castello di Albiano d’Ivrea (Torino) 

Partecipanti: 25 posti letto + tende proprie 

Coordinamento: 

Donatella Nespolo, tel. 3388653061 - 

nespolosis@gmail.com  

Adriano Arlenghi,  tel. 3400667971 - a.arlenghi@alice.it   

 Formazione:  Valentina Pazè e Pasquale Pugliese 

 

Questo campo intergenerazionale si pone come strumento per far incontrare persone, 
giovani e meno giovani, per riflettere insieme su alcune parole chiave: DEMOCRAZIA, 
DIFESA, GENOCIDIO, DIRITTO, DISERZIONE, NONVIOLENZA, OBIEZIONE con Valentina 
Pazè, docente di Filosofia Politica presso Università di Torino e membro attivo del 
gruppo “Volere la Luna”, laboratorio di cultura politica e buone pratiche (volerelaluna.it) 
e con Pasquale Pugliese, membro attivo di Movimento Nonviolento (tra i promotori 
della Campagna di Obiezione alla guerra e della proposta di legge popolare Un’altra 
difesa è possibile) e della redazione di Azione Nonviolenta, filosofo, si occupa di 
progettazione educativa e di educazione alla nonviolenza ed è studioso di Capitini.  
Naturalmente non ci fermeremo solo all’analisi ma ci chiederemo insieme cosa 
desideriamo fare, cosa è urgente fare, come organizzarsi per affrontare questi tempi 
difficili, quali strumenti usare per cercare sostegno alle nostre azioni, come coordinarci 
per cambiare il futuro in meglio. Si alterneranno momenti frontali di confronto a 
momenti laboratoriali 
 
 

Fraternità CISV del Castello, via Castello 22 Albiano d’Ivrea (To), a 8 km dal centro storico 
di Ivrea (antica Eporedia, circondata da 5 laghi in cui passa la Dora Baltea, città di 
Adriano Olivetti, a 15 km dalla Valle d’Aosta).  

Riferimenti pre-campo: 

- Video YouTube “Lo spaventapasseri” https://www.youtube.com/watch?v=ulvAGDSHHaE  

- Pasquale Pugliese, Introduzione alla filosofia della nonviolenza di Aldo Capitini, elementi 

per la liberazione dalla violenza.  

- Pasquale Pugliese, Disarmare il virus della violenza, annotazioni per una fuoriuscita 

nonviolenta dall’epoca delle pandemie.  

- Questo libro è illegale. Contiene parole che insidiano la “sicurezza”, Altreconomia. 

- Valentina Pazè, Le parole della guerra, Bollati Boringhieri. 

mailto:nespolosis@gmail.com
mailto:a.arlenghi@alice.it
https://www.youtube.com/watch?v=ulvAGDSHHaE
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CAMPI AMICI 
 

Casa per la Pace di Ghilarza: seminari estivi 2026 del Movimento Nonviolento Sardo 
 

• 3-5 luglio – CONFLITTOLOGO  NONVIOLENTO   

Secondo Johan Galtung e Giuliano Pontara, Gandhi può essere considerato come un eminente 

conflittologo, ovvero una figura che ha concretamente proposto nella sua esistenza una concezione 

e una azione per la trasformazione nonviolenta dei conflitti. 

Il seminario intende presentare ed esplorare questi termini della proposta nonviolenta di Gandhi, 

e come laboratorio di riflessività e sperimentazione, metterli a confronto con situazioni e casi che 

l’esperienza, diretta e indiretta, delle persone partecipanti può far immaginare e simulare, e anche 

incontrare e agire. 

Formatore: Salvatore Deiana è ricercatore e docente universitario di pedagogia generale e sociale. 

Tra le sue pubblicazioni, il volume del 2025 Trasformare i conflitti, promuovere la pace. Per una 

lettura pedagogica della proposta nonviolenta di Johan Galtung. 

• 30 luglio-2 agosto – APPROCCI  NONVIOLENTI AI CONFLITTI: Il metodo Transcend e il 

metodo dell’Equivalenza a fianco e insieme 

Il seminario-laboratorio intende presentare ed esplorare gli elementi costitutivi di due 

fondamentali proposte teorico-pratiche di orientamento nonviolento, aspetti che si manifestano 

nel prendersi cura del focus naturale della nonviolenza, i conflitti. Sono quelle di Johan Galtung, 

con il suo Metodo Transcend, e di Pat Patfoort, con il suo Metodo dell’Equivalenza. Si tratta 

principalmente di mappe, abiti e strumenti con cui questi approcci affrontano i conflitti in una 

prospettiva di trasformazione nonviolenta.  

Formatori: Carlo Bellisai, ex maestro di scuola primaria, è allievo di P. Patfoort e formatore nel 

metodo dell’Equivalenza. Col suo libro Non so come sia da voi, ma da noi è così si propone di 

divulgare il metodo dell’Equivalenza a bambini e ragazzi. Salvatore Deiana [vedi sopra]. 

• 26-27 settembre – FABBRICARE  STORIE, AFFRONTARE CONFLITTI 
Diceva Umberto Eco che ciò che non si può teorizzare occorre narrare. Il gruppo di autori di giochi 

riuniti nell’associazione Fabbricastorie è convinto che ciò che non si può nemmeno narrare occorre 

giocarlo, o perlomeno: giocare è un altro modo di narrare. Il laboratorio condurrà i partecipanti, 

attraverso giochi di interazione e giochi di narrazione e interpretazione via via più strutturati, a 

esplorare il tema del conflitto e della sua gestione, mettendo a confronto letture provenienti da 

impostazioni culturali differenti. 

Formatore: Roberto Sedda, presidente dell’associazione Fabbricastorie, è autore di giochi e 

animatore di attività in campo ludico. Con i Fabbricastorie è autore del volume Giocalastoria, 11 

giochi di comitato sulla storia della Sardegna, e di numerosi giochi di ruolo. Socio fondatore di 

Banca Etica, associa all’amore per i giochi la passione per la finanza etica, la giustizia e la pace. 
 

➢ Per iscrizioni e informazioni: carlo.bellisai@gmail.com e toredeianaca@gmail.com; 

3496488854 (Carlo) e 3456083208 (Salvatore) 
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Per la #pace, #NOguerra! 
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Sostieni il Movimento Internazionale della Riconciliazione con il 5 x mille: 96028760583 

Sostieni il Movimento Nonviolento con il 5 x mille: 93100500235 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

Periodo Luogo Tema Coordinamento 

13-18 

LUGLIO 
Cartosio - fr. Rivere (AL) 

NONVIOLENZA COME AFFIDARSI ALL’ALTRA PERSONA 
CAMPO PER DISABILI E NON DISABILI UNITI DALLA RICERCA 

DELLA NONVIOLENZA 

Nicoletta Vogogna 

24-31 
LUGLIO 

Vigna di Chiusa Pesio (CN) 
DIVENTARE “CUSTODI DELLA TERRA“ 

CAMPO PER FAMIGLIE 
Eva Racca 

2-9 
AGOSTO 

Casa S. Antonio al Bosco 
(SI) 

COME COLTIVARE LA SPERANZA IN UN MONDO 
MIGLIORE 

Silvana Caselli 
Adriano Arlenghi 
Luciano Bertoldi 

2-9 
AGOSTO 

Cascina Macondo - Riva 
presso Chieri (To) 

Rotte Condivise: creatività, partecipazione e inclusione 
per una comunità in movimento 

Raffaella Cignarale 

16-23 
AGOSTO 

Vigna di Chiusa Pesio (CN) 
Dal Macro al Micro: la nonviolenza e il ripudio della 

guerra negli organismi internazionali e nel quotidiano 
Silvana Sacchi 

26-30 
AGOSTO 

 

Castello di Albiano d’Ivrea 
(TO) 

IN DIREZIONE OSTINATA E CONTRARIA 
meglio nudi che in divisa 

Donatella Nespolo 
Adriano Arlenghi 

 
 

Scopri online tutti i dettagli delle proposte di quest’anno! 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

Buona estate nonviolenta! 
 

Gruppo di Servizio Campi Estivi MIR e MN 

via Garibaldi 13, 10122 Torino 
Tel. 011.532824 

mir-mn@serenoregis.org 

CAMPI ESTIVI MIR e MN 2026 
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